
“Il Compleanno” di Pinter al
Teatro Comunale per la regia
di Peter Stein
Il compleanno  di Harold Pinter approda al Teatro Comunale di
Siracusa.

L’opera  rientra  nella  “commedia  della  minaccia”  ovvero
commedia dall’inizio apparentemente normale che poi evolve in
situazioni  assurde,  ostili  o  minacciose.  Tradotta   da
Alessandra Serra approda al Teatro Massimo  giorno 8 dicembre
(ore 19) e giorno 9 dicembre (ore 21) per la regia di Peter
Stein con Maddalena Crippa, Alessandro Averone, reduce del
successo  al  Teatro  Greco  nell’ultima  stagione  delle
Rappresentazioni Classiche nelle vesti di Giasone in Medea e
Gianluigi Fogacci.

Quando  il  Premio  Nobel  per  la  letteratura  Harold  Pinter
scrisse  “The  Birthday  Party”  aveva  solo  27  anni  ed  era
fortemente  influenzato  dal  teatro  dell’assurdo  di  Samuel
Beckett e dalla lettura del Processo di Franz Kafka. La pièce
venne messa in scena per la prima volta il 28 aprile del 1958
all’Arts Theatre di Cambridge, diretta da Peter Wood.

“I 63 anni che sono passati dalla creazione del “Compleanno”
di Harold Pinter – afferma il regista nelle note di regia –
non  hanno  tolto  niente  del  suo  effetto  enigmatico  ed
inquietante. Un tipo perdente con un passato non molto chiaro
è raggiunto da questo passato, messo sotto terrore e con forza
cambiato in un uomo che segue rigorosamente le regole ferree
della vita quotidiana. L’atmosfera di una minaccia continua
non smette mai – come nella vita di tutti noi – di dominare
qualsiasi azione. La domanda: chi siamo noi? Alla quale non
possiamo mai rispondere perché una falsa o oscura memoria si
mischia con la nostra voglia di metterci in scena, sta al
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centro  di  questo  compleanno  d’orrore”.  In  scena  individui
repressi, convinti di essere uomini liberi ma incapaci invece
di comprendere appieno la loro condizione di infelicità. Uno
spettacolo imperdibile con grandi attori della scena teatrale
nazionale.


